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Gioco di squadra, dignità
per una società inclusiva

L’ANALISI I gruppi individuati da Future Concept Lab. Linda Gobbi: «In azienda l’importante è coinvolgerli e delegare»

GenerazioneZ eYper la sostenibilità
«C’è bisogno di certezze
positive per un futuro
new normal». L’Academy
di Fastweb per i ragazzi

•• «Siamo a un passo dall’in-
serire nella Costituzione i
principi di sostenibilità e di
giustizia intergenerazionale,
che oggi mancano». È la pri-
ma volta che si toccano i pun-
ti chiavi della Carta costitu-
zionale: e lo si sta facendo
con lo sguardo rivolto al futu-
ro e chi quel futuro lo dovrà
vivere. Lo ha sottolineato ieri
il ministro delle Infrastruttu-
re e della Mobilità Sostenibili
Enrico Giovannini, interve-
nuto in chiusura al Festival
del Futuro.

È partito da un dato di fatto
Giovannini, riprendendo le
conclusioni del Rapporto sui
settori industriali presentato
proprio ieri dal Centro Studi
di Confindustria: «È imprati-
cabile recuperare il mondo di
ieri che è ormai tramontato.
Un’affermazione forte, che
mi ha fatto piacere», l’ha defi-
nita il ministro, sottolinean-
do però come alla constata-
zione della situazione si deb-
ba procedere con l’azione. E
il suo Governo prova a farlo.
«Mancano gli ultimi voti di
Senato e Camera e, se tutto
andrà secondo le aspettative,
all’inizio del 2022 avremo
una Costituzione ambienta-
le. Verrà modificato l'articolo
9, in cui si parla di tutela del
paesaggio, del patrimonio
storico e artistico del Paese,
che si arricchisce dei temi
dell'ambiente e della biodi-
versità, anche nell'interesse
delle nuove generazioni. E
poi si modificherà l’articolo
41, con cui si realizza quella
visione integrata di econo-
mia, società, ambiente che è
il cuore del concetto di soste-
nibilità. Gli investimenti e le
spese pubbliche e private do-
vranno tener conto non solo
degli elementi già citati ma
anche della salute e dell’am-
biente».

Ecco la nuova Carta che
guarda al futuro. Quel che è
certo è che le modifiche «inci-
deranno sulle politiche, al-
zando l'asticella anche di que-
sto Governo che sta attuando
il Next Generation Eu e il
Pnrr, che ingloba concetti di
sostenibilità già in linea con
quello che sarà il nuovo detta-
to costituzionale».

Dei 62 miliardi di investi-
menti del suo Ministero, il
76% dei progetti interni di
spesa andrà a contrastare la
crisi climatica: «Questa», ha
aggiunto Giovannini, «è la di-
rezione di marcia che va tenu-
ta anche dopo il 2026. Con la
bozza di Legge di Bilancio
contiamo inoltre di prosegui-
re con altri 32 miliardi verso
la transizione ecologica in
particolare per i trasporti,
con infrastrutture che an-
dranno però pensate e co-
struite tenendo conto della
tutela dell’ambiente».

C’è poi la questione genera-
zione: di quei giovani che
hanno rappresentato anche
il target principale al quale si
è rivolto il Festival del Futu-
ro. «Credo che le imprese ab-
biano una responsabilità for-
tissima», ha detto, «quella di
usare tutti gli spazi possibili
per mettere i giovani nelle
condizioni di influenzare il si-
stema economico del Paese
con le idee ma anche con
competenze adeguate. È ne-
cessaria quindi l’immissione
di talenti nelle aziende, affin-
ché queste possano crescere:
non solo comprando macchi-
ne all’avanguardia ma attra-
verso un concetto di innova-
zione più complesso. È il capi-
tale umano, sono le persone
a fare la differenza», ha con-
cluso il ministro, «e vanno va-
lorizzate, cioè messe nelle
condizioni non di eseguire
ma anche di guidare».  •. F.L

«Lasocietà inclusivamette al
centro l’individuoma lo faal
plurale,mettendo l’accento
sulla dignità, sulla comunità,
sulla solidarietà, in un’ottica
sostenibile ancheverso le
generazioni future» ha
esordito cosìMaurizio Ferrera,
ordinario di Scienzapolitica
all’UniversitàStatale diMilano
epresidente delNetwork for
theAdvancement of Social
andPolitical Studies nel panel
«Lasocietà inclusiva e
l’impresabasata sui valori».
Le impresepossono

realizzareperformance
migliori, valorizzando la
diversità di genere, nel rispetto
di vincoli non solo legati

all’impatto ambientalema
anchealmonitoraggio
dell’attività dei fornitori. «La
pandemiahaaccelerato i rischi
non finanziari e l’esigenzadi
gestire capitali intangibili,
valorizzandoemotivando
dipendenti e stakeholder», ha

dettoMaria Pierdicchi,
presidente diNedcommunity
e consigliere di UniCredit e
Autogrill. «Occorre elaborare
strategie amedio-lungo
termine, rivedere e
condividere nuovi valori. In
aziendaserve più resilienza
maoccorre lavorare sulla
transizione energetica,
governare i rischi non
finanziari e prestare
attenzionealla dimensione
social e all’inclusione,
stimolare la cooperazionee
attrarre nuovi talenti».
«Occorrerebbeassociare

alla tassonomia ambientale
quella sociale, includendo
saperi chenon lascino indietro
nessuno», ha concluso
StefanoVenier, ADdelGruppo
Hera, «Vinceremo le sfide con
comportamenti collettivi e
sistemi d’impresapiù aperti. Il
valore va costruito e condiviso
enonsolo estratto». M.S.

La società inclusiva si è già
attivata. «Oggi il trade-off non
funzionapiù, non esistonopiù
mercati unici,ma logichedi
competizionedigitali.
Nasconoglobal action
network,molte imprese
mettono in primopiano lo
scopo rispetto al profitto. Il
cambiamentoclimatico nonè
reversibile, le gerarchie
imprenditoriali non sonopiù
piramidali», ha spiegatoMark
Esposito, professore diHult
International BusinessSchool
eHarvardUniversity. «Negli
ultimimesi dedicare tempoa
temi importanti ha portatoa
risultati eccezionali», ha
sottolineato, «La società
inclusiva riposiziona il valore

del tempoepermette di creare
ecosistemidistributivi, della
mobility e dell’energia. Si
diffonde la formazione online,
Finteche Techfin hanno
cambiato lamentalità delle
banche: più creiamocapitale
condiviso, più riusciremoa
crescerenel tempo». M.S.
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CONCLUSIONI Il ministro delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili ha chiuso i lavori e rilanciato

«Ambiente e giovani?
Saranno in Costituzione»
Giovannini: «È vicina la modifica
dell’articolo 9 su tutela di paesaggio
e patrimonio storico-artistico e
dell’articolo 41 sulla sostenibilità»

MariaPierdicchi

IMPRESEEVALORIGiovanigenerazioniesostenibilità

Creare capitale condiviso
per crescere nel tempo

MarkEsposito

GLOBALITÀNuovovaloredel tempo

•• In che modo le nuove ge-
nerazioni aiuteranno la rina-
scita dell'Italia? Francesco
Morace, presidente di Futu-
re Concept Lab, ha introdot-
to, riferendosi a un progetto
biennale con 26 aziende che
ha messo in luce le loro rea-
zioni alla pandemia nel libro
«L'alfabeto della rinascita».
«Se i gruppi generazionali in-
dividuati da Future Concept
Lab sono 16 e riflettono le in-

novazioni e i cambiamenti
nell'età evolutiva, la genera-
zione Z, tra i 9 e i 24 anni, e la
Y (o millennials), tra i 25 e i
39 anni, sono le più orientate
al futuro», ha detto Linda
Gobbi, sociologa, co-founder
e direttore di ricerca di Futu-
re Concept Lab. La generazio-
ne Y è nata con i tablet, la ge-
nerazione Z ha divorato i li-
bri. Sono superformati, ma
delusi dal mondo dell'impre-
sa, e sono stati stagisti a lun-
go. Sono vissuti con basse
aspettative mentre i fratelli
della Gen Z hanno beneficia-
to di un'overdose di tecnolo-
gia che li ha portati a diventa-

re talenti su piattaforme so-
ciali. «In azienda l'importan-
te è coinvolgerli e delegare»,
ha continuato. «I millennials
hanno fiducia in marche in
cui si riconoscono e premia-
no la sostenibilità sociale».

I Gen Z e i millennials stu-
diano le etichette, privilegia-
no fibre naturali e si fidano
della marca che cura la filie-
ra. «Abbiamo bisogno di cer-
tezze positive per disegnare
un futuro new normal che
contenga le spinte innovative
dellegenerazioni», ha conclu-
so. Fastweb punta su giovani
talenti, ha un'Academy con
corsi professionali e durante

il Covid-19 ha assunto 200
persone ed eliminato la tim-
bratura del cartellino per re-
stituire fiducia. «Laddove le
istituzioni spesso faticano ad
arrivare, i brand devono af-
fiancare le nuove generazio-
ni e le donne. Di qui al 2025
abbiamo approntato un pia-
no di responsabilità sociale al
passo con la tecnologia e crea-
to una community per condi-
videre l'impegno», ha riferito
Roberta Artuso, Brand Em-
powerment Fastweb.

«Dallo storytelling si passa
allo storydoing», ha ricorda-
to Francesco Morace. «Oggi i
ragazzi, pragmatici, preten-
dono storie vere». «Le nuove
generazioni iniziano a torna-
re negli allevamenti con un
contributo culturale, tecnolo-
gico e sostenibile», ha testi-
moniato Myriam Rosaria Fi-

nocchiaro, Communication,
External Relations and Csr
manager di Granarolo spa.
«I nostri nonni compravano
il latte, le mamme il brand, i
ragazzi di oggi acquistano l'e-
tichetta, quindi dobbiamo
raccontare in concreto cosa
significa produrre latte og-
gi». La cooperativa ha creato
un acceleratore di innovazio-
ne con aziende diverse e ricer-
ca start up innovative, met-
tendo a disposizione i propri
stabilimenti per creare un cir-
colo di fiducia nei ragazzi.

«Attribuire responsabilità è
fondamentale perché è man-
cata alla mia generazione,
quella dei baby boomer», ha
concluso Claudio Marenzi,
ad di Herno. «Ora stiamo cer-
cando di responsabilizzarci
responsabilizzando i giova-
ni». •. M.S.
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